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è necessario osservare il nuovo IMPEGNO 

da parte dei 

 PAESI PIÙ EVOLUTI  

verso DISPOSTI LEGISLATIVI 

basati su criteri di PRESTAZIONE 
OBIETTIVI: 

efficienza 

ottimizzazione delle 

 risorse economiche 

 
 
 

PROGETTI DI SICUREZZA ANTINCENDIO 
BASATI SULLE PRESTAZIONI 

Performance-Based  Fire Safety Design 
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NOI CI FOCALIZZEREMO SULLA SEZIONE MNOI CI FOCALIZZEREMO SULLA SEZIONE M 

GLI OBIETTIVI  GENERALI  
DA RAGGIUNGERE SOCIALMENTE DA RAGGIUNGERE SOCIALMENTE   

PER GARANTIRE LA  SICUREZZA ANTINCENDIO 
 SONO RICONOSCIUTI ORMAI A LIVELLO 

INTERNAZIONALE 
 

Progettare la sicurezza antincendio di una attività significa 

individuare le soluzioni tecniche finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi primari della 
prevenzione incendi 

 SICUREZZA DELLA VITA UMANA 

 INCOLUMITA  DELLE PERSONE (compresi i soccorritori) 

 TUTELA DEI BENI E DELL’AMBIENTE 
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OBIETTIVI  di  SICUREZZA ANTINCENDIO 

LE FINALITA’ NON CAMBIANO 
 

Cenno alla direttiva 89/106/CEE  (Abrogata dal 18gen2011) 

Requisiti  - Sicurezza in caso d'incendio 

 la capacità portante dell'edificio possa essere garantita per un 
periodo di tempo determinato; 

 la produzione e la propagazione del fuoco e del fumo 
all'interno delle opere siano limitate; 

 la propagazione del fuoco ad opere vicine sia limitata; 

 gli occupanti possano lasciare l'opera o essere soccorsi 
altrimenti; 

 sia presa in considerazione la sicurezza delle squadre di 
soccorso 

SISTEMA PREDITTIVO o ESPLORATIVO ? 
SISTEMI A CATENA APERTA 
nei sistemi di controllo a catena aperta il valore della variabile viene 
determinato dentro il nostro sistema sfruttando dei modelli,  

tali sistemi vengono chiamati predittivi perché non viene effettuata 
nessuna verifica sul valore 

 

 

SISTEMI A CATENA CHIUSA 
nei sistemi di controllo retroazionati invece il valore viene determinato e corretto 
in base alla misura della variabile controllata e alla verifica della sua rispondenza,  

per questo motivo i sistemi retroazionati vengono anche chiamati esplorativi 
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OGGIGIORNO  

 LA  MAGGIOR PARTE DEI PAESI SVILUPPATI  
PAESI DEL NORD EUROPA,  

USA, AUSTRALIA, NUOVA ZELANDA, CANADA, GIAPPONE  ED ALTRI  
 

BASANO LE  PROPRIE  NORME  DA  PRESCRITTIVE   A 

   PERFORMANCE BASED 
 

ADDIRITTURA, IN ALCUNI PAESI, EUROPEI 
PER LE STRUTTURE PUBBLICHE  

  E’ OBBLIGATORIO UN CONFRONTO 

CON LA SOLUZIONE 

PRESTAZIONALE 
 

SE PROVIAMO ad IDENTIFICARE 

 gli ELEMENTI del PROCESSO  PRESTAZIONALE  

CI TROVIAMO nel caso di un SISTEMA  RETROAZIONATO  

INDIVIDUIAMO 2 FASI   

Fase I Analisi preliminare e  Fase II Analisi quantitativa 

Fase I produce scheda INFORMATRIVA GENERALE e SOMMARIO T.  

Fase II produce SGSA 

 

 
 

 

   
 

 SICUREZZA 
DELLE 
PERSONE 
ED ESODO 

RESISTENZA 
AL FUOCO 
DELLE 
STRUTTURE 
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la LIFE SAFETY 
 e’ ANALISI  che METTE IN PRIMO PIANO IL TEMPO 
quando si definiscono i livelli di prestazione il confronto conduce sempre ad un TEMPO 

Individuazione delle SOGLIE di TENIBILITA’  in relazione agli obiettivi di sicurezza individuati, 
presi a riferimento i parametri ritenuti significativi per garantire il soddisfacimento degli obiettivi 
prefissati (ISO 13571:2007) 

 

 Temperatura massima a cui si può essere esposti  non superiore a 50°C per il tempo 
di esodo (ISO prevede 60°C)  

 

 Livelli di visibilità   Per gli occupanti viene ritenuta ammissibile visibilità di 10 m, per tutto il 
tempo necessario al completo esodo (h 2 m dal piano calpest.)  

 

 Livelli di irraggiamento termico a cui le persone possono essere esposte   
Tutte le sorgenti (incendio, effluenti dell'incendio, struttura), ammissibile un valore 1,5 kW/m2  

(ISO prevede 2,5 kW/m2) 

 

 Livelli di concentrazione delle specie tossiche  ammissibile FED  pari a 0,3  (ISO) 

 

tali parametri permetteranno di valutare il  

tASET (Available Safe Escape Time – tempo disponibile per un sicuro esodo) 

 che confronteremo con il  

tRSET (Required Safe Escape Time – tempo necessario per l’esodo) – simulato o calcolato 

 
   

 

 
ASET > RSET + m.s. 

la LIFE SAFETY 
 e’ ANALISI  che METTE IN PRIMO PIANO IL TEMPO 

tali parametri permetteranno di valutare il  

tASET (Available Safe Escape Time – tempo disponibile per un sicuro esodo) 

 che confronteremo con il  

 

 
   

 

 

Structural stability (RESISTENZA AL FUOCO DELLE STRUTTURE) 

capacità portante e/o la capacità di compartimentazione  

può essere verificata rispetto  

azione termica della curva naturale di incendio 

applicata per il tempo necessario al ritorno alla T ordinaria 

 modelli di incendio sperimentali 

 modelli di incendio numerici semplificati 

 modelli di incendio numerici avanzati 
 

Modelli numerici semplificati:  curve parametriche ed equazioni empiriche 

 

Modelli numerici avanzati:  modelli a zone e modelli di campo 
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Structural stability (RESISTENZA AL FUOCO DELLE STRUTTURE) 

modelli di campo  (modello con CFD) per i calcoli strutturali 
 

Determinazione delle  

temperature a ridosso di alcuni 

elementi strutturali 

Procedimento:  

bilancio termico  

e verifica nel dominio  

delle resistenze 

LAVORIAMO CON UN MODELLO DI CURVA NATURALE DI INCENDIO 

un estratto dal «nuovo codice» sezione M 

LAVORIAMO CON UN MODELLO DI CURVA NATURALE DI INCENDIO 

CAPANNONE INDUSTRIALE CON COPERTURA A DOPPIA BOTTE 

LA VOLTA SEMICIRCOLARE E’ IN LATERO CEMENTO 

 

STABILIZZATE TRAMITE BARRE IN ACCIAIO 

CON UN PASSO COSTANTE (CATENE) 



31 marzo 2016 

7 

STRATEGIA : DOPPIA LINEA SPRINKLER SUL MATERIALE COMBUSTIBILE 

  INCREMENTO DELLA SEZIONE PER L’ESPULSIONE DEI 

  PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE 

PIANTA DEL CAPANNONE 

IN CUI E’ STATO POSTO PER SCELTA IL MATERIALE COMBUSTIBILE 

NELLA PARTE CENTRALE (COLLASSO CONTROLLATO) 

ANDAMENTO DELLE TEMPERATURE 

SOTTO L’AZIONE DELL’IMPIANTO SPRINKLER 

STRATEGIA : DOPPIA LINEA SPRINKLER SUL MATERIALE COMBUSTIBILE 

  INCREMENTO DELLA SEZIONE PER L’ESPULSIONE DEI 

  PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE 

COLLASSO CONTROLLATO 

SOTTO L’AZIONE DELL’IMPIANTO SPRINKLER 

STRATEGIA : DOPPIA LINEA SPRINKLER SUL MATERIALE COMBUSTIBILE 

  INCREMENTO DELLA SEZIONE PER L’ESPULSIONE DEI 

  PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE 
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IL CASO DI POSTE ITALIANE s.p.a. 

L’ARCHIVIO E LA PROTEZIONE CONTRO IL FUOCO 

CURVA NATURALE DI INCENDIO 

L’ARCHIVIO E LA PROTEZIONE CONTRO IL FUOCO 

CURVA TAGLIATA DALL’IMPIANTO DI CONTROLLO 
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L’ARCHIVIO E LA PROTEZIONE CONTRO IL FUOCO 

TESTINE a 68°C + 60s per tenere conto R.T.I. 

L’ARCHIVIO E LA PROTEZIONE CONTRO IL FUOCO 

TEMPERATURA MASSIMA RISCONTRATA SOLAIO 

L’ARCHIVIO E LA PROTEZIONE CONTRO IL FUOCO 

ISOTEMPERATURE AL SOLAIO 
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POSTE ITALIANE s.p.a.  
aveva inizialmente l’obiettivo di proteggere i documenti di 

valore conservati nei propri archivi 
 

a tale scopo ha previsto 

 l’installazione di sistemi di spegnimento 

dell’incendio capaci di preservare il bene 
(sistemi clean agent) 

 

durante lo studio ci si è resi conto che 
il sistema di spegnimento si poteva impiegare proficuamente anche per  

‘limitare’ drasticamente l’energia dell’incendio 

 

POSTE ITALIANE s.p.a.  
pertanto 

tramite l’impiego di soluzioni progettuali avanzate 

basate sull’ingegneria antincendio 

si è studiato, progettato e realizzato 

archivi cartacei  

soggetti al controllo antincendio dei Vigili del Fuoco 

utilizzanti quali sistemi di protezione al fuoco delle strutture 

impianti di protezione attiva (sistema di spegnimento) 
 

senza necessità di riqualificazione contro il fuoco 

 delle strutture esistenti  
 

tali soluzioni sono previste nel nuovo ‘codice antincendio’ 

con l’impiego  

dell’ingegneria della sicurezza antincendio 

 

il risultato economico di tale approccio 

si è tradotto in: 

 
- eccellente risparmio nei costi di protezione contro il fuoco delle strutture 

 

- efficientamento in termini di mq di archivio traducibili in riduzione di 

costi immobiliari 

 

nel caso specifico degli archivi della Filiale di Genova (caso pilota) 

i risultati economici sono stati i seguenti: 
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OrdiOrdi  

  

L’APPROCCIO PRESTAZIONALE ALLA 

PROGETTAZIONE ANTINCENDIO 

 

GRAZIE 
per l’attenzioneper l’attenzione  

 

RobertoRoberto  OrvietoOrvieto  


